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I PRIMI CALCOLI DANNO LE GIALLOROSSE IN PIENA CORSA

La Fanfulla è già decima in Italia:
la finale Oro dei Societari è vicina
LODI Lampi d'oro nel temporale.
Pioggia, vento contrario e alcuni
"buchi" previsti e imprevisti (ve
di la staffetta 4x100) non avevano
lasciato nutrire troppe speranze
alla squadra femminile della
Fanfulla al termine dei primi
due giorni dei Societari regiona
li, pur impreziositi da tre vittorie
con Gaia Biella (400 ostacoli), Ge
gia Gualtieri (5000) e una 4x400
che ha fatto vedere di valere an
che il podio degli Assoluti, staccandone il pass d'ac
chito. Invece i primi calcoli parziali emersi dalla
prima fase climaticamente più sfortunata di sem
pre nella storia dei campionati di società stanno fa
cendo emergere un dato molto stuzzicante, seppur
ancora parziale. L'Atletica Fanfulla è al decimo po
sto in Italia (il secondo in Lombardia) con 20793
punti, detiene uno dei migliori cinque punteggi tra
le società che devono conquistare e non solo con
fermare la serie Oro e rientrerebbe così virtual
mente tra le dodici elette per la finale scudetto del
la Faustina quando mancano all'appello la disputa
dei Societari del Veneto e del Friuli (cancellati per
maltempo e rinviati a data da destinarsi) e le classi
fiche finali della Sicilia. Un segnale anche che an
che le altre squadre hanno avuto difficoltà a rim
pinguare il bottino di punti, vuoi perché l'annata
delle "big" è ancora giovane, vuoi soprattutto per il
maltempo.

Se la conquista dell'Oro è ancora provvisoria, la
conferma dell'Argento è invece già definitiva: il
punteggio necessario per la serie alla quale le gial
lorosse appartengono (nell'attesa di fare il grande
salto) è stato ampiamente centrato. Ma è ovvio che
le ambizioni della Fanfulla sono tutte per la finale
scudetto, a cominciare dai tanti punti recuperabili,
che snocciola nel dettaglio il presidente Alessan
dro Cozzi: «Quasi mille punti possono essere ag
giunti con i 1500, che qui non abbiamo compreso
nel calcolo e che invece a Busto Arsizio vedranno
in pista la rientrante Sara Rigamonti e Gegia Gual
tieri, ormai proiettata sulle lunghe distanze su
strada ma pronta a gareggiare nel mezzofondo ve
loce per l'occasione. Altri miglioramenti arrive
ranno con la 4x100 titolare "saltata" a Lodi e con i
balzi di Elena Salvetti, non al top nel week end so
prattutto nel lungo». Il patron giallorosso lancia
anche un monito agli appassionati atletica: «Nello
scorso fine settimana sulle tribune si vedevano so
lo addetti ai lavori: la città di Lodi si dovrebbe mo
strare più interessata verso l'atletica se si pensa al
valore della nostra squadra e alla finale Oro che
ospiteremo».
Per la squadra maschile le somme verranno invece
tirate domani sera: la Fidal lombarda ha infatti ri
programmato a Pavia le sei specialità annullate do
menica per il nubifragio di Saronno. La serata di
recupero inizierà alle ore 19 con i soli atleti già
iscritti alle gare del 18 maggio.

Cesare Rizzi Lo sforzo di Gaia Biella sotto il nubifragio di domenica scorsa alla Faustina

n Il presidente
Cozzi prevede
dove recuperare
i punti necessari
per la conferma:
«Ma Lodi do
vrebbe mostrarsi
più interessata»

CronoaBruseghin,
Contador eKloden
adesso fanno paura
n Marzio Bruseghin vince,
l’Astana fa paura. Sui 39,4 km
tutt’altro che piatti da Pesaro
a Urbino il corridore trevigia
no ha fatto il bis della vittoria
del 2007 nella cronoscalata di
Oropa, facendo la differenza
nei 7 km conclusivi e chiuden
do una crono disturbata dalla
pioggia e più impegnativa del
previsto a 41,705 di media.
Chi ha rischiato di guastare la
festa del corridore della Lam
pre è stato il duo Astana com
posto da Alberto Contador e
Andreas Kloden, rispettiva
mente secondo a 8” e terzo a
20” (quarto Marco Pinotti a
36”), confermando le loro
qualità contro il tempo, riba
dite soprattutto dallo spagno
lo nella seconda parte, molto
adatta a lui. Tra gli altri favo
riti per il Giro ieri c’è chi ha
riso, come Savoldelli (44” di
ritardo e un salto di catena a
300 metri dall’arrivo), Men
chov (sesto a 46”) e soprattut
to Simoni (10° a 1’02”): da
tempo non si vedeva un “Gi
bo” così forte a cronometro.
Ma anche chi ha pianto: su
tutti Danilo Di Luca (2’03” il
suo passivo da Contador),
Franco Pellizotti e Riccardo
Riccò, che ha perso 1’56” dal
vincitore del Tour de France
2007 anche a causa di una
caduta nella prima parte. In
classifica generale resta lea
der Giovanni Visconti, autore
di un’ottima crono (12° a 1’05”
da Bruseghin): ora il suo mar
gine su Matthias Russ è 3’31”.
Terzo a 5’50” è Gabriele Bosi
sio. Contador, quarto, è ora il
migliore dei “big”con 6’59” di
ritardo da Visconti ma 55” di
vantaggio su Kloden, 1’05” su
Nibali, 1’08”su Savoldelli,
1’33” su Riccò, 1’34” su Di
Luca, 1’58” su Menchov e
2’11” su Simoni. Oggi tutti sul
“chi va là”: la tappa appenni
nica da Urbania a Cesena (199
km) è piena di insidie e tra
nelli (vedi soprattutto l’ascesa
del Carpegna al km 102).

CICLISMO  GIRO D’ITALIA

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n È UFFICIALE LA FINE DEL RAPPORTO CON L’ARGENTINO, CHE VORREBBE RIMANERE COMUNQUE IN ITALIA

L’Amatori ha detto “adios” a Brescia
D’Attanasio chiude il discorso: inizia la “caccia” al nuovo bomber

L’esultanza di Ariel Brescia dopo un gol davanti a una telecamera della Rai: la sua avventura a Lodi è conclusa

LODIL'Amatori e Ariel Brescia han
no sancito l'addio. Si può conside
rare conclusa a tutti gi effetti dopo
due stagioni l'avventura del bom
ber di San Juan in maglia giallo
rossa: la notizia era nell'aria già da
tempo, ma è diventata ufficiale sol
tanto nelle scorse ore e più preci
samente dopo l'incontro avvenuto
tra l'attaccante argentino e il pre
sidente Fulvio D'Attanasio. L'atte
so summit tra le parti ha dunque
sancito definitivamente la separa
zione, una separazione che verrà
formalizzata ufficialmente tra do
mani e venerdì quando il tutto ver
rà messo nero su bianco e saranno
risolti anche gli ultimi piccoli det
tagli della complicata trattativa.
L'ultimo vertice in programma
nelle prossime ore tra Brescia e la
dirigenza dell'Amatori sarà sola
m e n t e l ' a t t o
conclusivo di
questa tormen
t a t a v i c e n d a
ch e o r m a i h a
già conosciuto
la sua fine, co
me conferma il
n u m e r o u n o
della società di
via Piermarini:
«Con Brescia ci
siamo incontra
t i e a b b i a m o
praticamente
definito tutto,
m a n c a s o l a 
mente qualche
piccolo detta
glio che risolve
remo senza pro
blemi  raccon
ta D’Attanasio
 . Siamo d'ac
cordo e prima
d e l l a f i n e d i
questa settima
na contiamo di
rivederci per
concludere la
questione an
che perché è in
teresse di tutti
non tirare le co
se troppo per le
lunghe. Diciamo che noi risolvere
mo il contratto in essere con il gio
catore e lo lasceremo libero di ac
casarsi gratuitamente da un'altra
parte, esattamente come noi lo ac
quistammo gratuitamente a suo
tempo dal Vercelli: su questo pun
to stiamo lavorando insieme, in
quanto lui ci ha chiesto di trovar
gli una sistemazione di un certo li

vello qui in Italia e noi stiamo fa
cendo di tutto per accontentarlo.
La società si è già mossa in tal sen
so, abbiamo già avuto qualche con
tatto e stiamo cercando la soluzio
ne migliore per il ragazzo, che non
sia un ripiego. Nei prossimi giorni
ne saprete di più, anche perché il
giocatore tornerà in Argentina ai
primi di giugno, ma ormai si può

dire che la “questione Brescia” sia
in dirittura d'arrivo».
Tutto fatto dunque, alla fine si è ar
rivati alla soluzione più logica e
conveniente per tutti: per l'Amato
ri che si libera di un giocatore dal
contratto oneroso che in questa
stagione non ha reso come in molti
si sarebbero aspettati e che soprat
tutto non rientrava più nei piani

tecnici per la prossima stagione;
ma anche per lo stesso attaccante
argentino che, dopo la sua miglio
re annata italiana proprio in riva
all'Adda, ha vissuto quest'anno
forse la sua stagione più difficile
con tanta panchina e meno reti del
solito.
Per l 'addio ufficiale mancano
quindi solo gli ultimi dettagli che
dovrebbero essere legati alla buo
nuscita che la società dovrà corri
spondere (anche se di questo argo
mento il presidente D'Attanasio ha
giustamente preferito non parlare)
e la prossima destinazione di Bre
scia: dopo una stagione non certo
esaltante non è facile trovare una
soluzione di livello come richiesto
dal giocatore e dunque quest'ulti
ma pratica potrebbe avere tempi
un po' più lunghi. In ogni caso il di
vorzio è stato sancito e l'addio di
Ariel Brescia sblocca il mercato
giallorosso. In questo modo l'assal
to all'attaccante del futuro tanto at
teso in casa Amatori può essere
lanciato: nei giorni scorsi si era
parlato di Romero, Matos, Festa,
Santeramo, Monteforte e Viana.
Ma non si escludono nomi nuovi.

Stefano Blanchetti

In duestagioni a Lodi hasegnato83gol
n Finisce dopo due stagioni l’avventu
ra di Ariel Brescia in maglia giallo
rossa: un’avventura intensa condita
da qualcosa come 83 reti. Il bomber di
San Juan, ora 37enne, era sbarcato in
riva all’Adda nell’estate del 2006, do
po un’ottima stagione a Vercelli (terza
casacca italiana vestita dopo Viareg
gio e Novara), tra l’entusiasmo gene
rale dei tifosi che vedevano in lui il
grande bomber atteso da troppi anni.
E in effetti avevano ragione, perché
l’argentino sotto la guida di Andrea
Perin visse la sua miglior stagione in
Italia nonostante un avvio certamente

non facile: nel primo girone di Coppa
Italia realizzò appena un gol in tre
partite e il suo girone d’andata in
campionato non fu esaltante. Nel ri
torno però l’argentino si scatenò e
chiuse la stagione al quarto posto tra i
bomber di Serie A1 con l’impressio
nante cifra di 51 reti. La sua seconda
stagione lodigiana sotto la guida di
Crudeli è storia recente, con un buon
avvio in Coppa Italia (8 gol in altret
tante partite), ma anche tanta panchi
na e un campionato, play off compre
si, chiuso con un bottino per lui inso
lito di 23 reti.

I NUMERI

Laus Open Games,
stasera si parte
con la cerimonia
in piazza e alla Bpl

Paolo Martini con Giulia

LODI La settima
e d i z i o n e d e i
Laus Open Ga
mes, valida qua
le tappa lombar
d a d e i G i o c h i
Special Olympi
cs, va ad iniziare
questa sera con
il ritrovo in piaz
za della Vittoria.
L a c e r i m o n i a
prevede poi il corteo fino all'audito
rium della Bpl e quindi il ritorno in
piazza per l'accensione della fiacco
la. Laus Open Games alla ribalta nel
meeting del Panathlon Club Lodi, a
collaborare nell'organizzazione il
Coni di Lodi e le associazioni Special
Olympics e No Limits. Ribalta meri
tata per questi giochi per atleti con
disabilità intellettive. Relatore è sta
to Claudio Minervino, responsabile
organizzativo della kermesse. Nutri
ta la presenza di ospiti, mossi da si
curo interesse per l'iniziativa. Diret
tamente impegnati nel settore, erano
presenti Annamaria Arpinati, Ales
sandra Sanna, Domenico Generali e
Gianfranco Vender, oltre al presiden
te del Coni Luigi Tosarello, mentre le
autorità erano rappresentate da
Marco Zaninelli, assessore allo sport
Comune di Lodi, e dal dirigente sco
lastico Stefano Taravella. Due gli au
torevoli esponenti del Panathlon al
convivio: il vicegovernatore Albino
Rossi e la responsabile per i disabili
della Lombardia Pierangela Sacchi.
Per finire applausi a due atleti: Stefa
no Codega, oro nel singolo di tennis
e argento nel doppio a Shangai, e la
mitica ragazzina Giulia.
Minervino ha illustrato il program
ma dei Games che si concluderanno
domenica a Sant’Angelo. Vi parteci
peranno 240 atleti, dei quali una cin
quantina lodigiani. La mobilitazione
nelle varie località della Provincia è
stata ampia, fra l'altro sono stati mes
si a disposizione 180 letti per gli atle
ti. Il relatore ha poi fornito informa
zioni sugli Special Olympics a livello
europeo, riservati alle bocce, che sa
ranno organizzati nel Lodigiano
nell'aprile dell'anno prossimo. La di
sponibilità dei medici è stata confer
mata dal dottor Vender: optometristi,
podologi e odontoiatri controlleran
no tutti gli atleti. Nei vari interventi
non è mancato il plauso a queste ini
ziative di indubbio valore. Il Lodigia
no è all'avanguardia non solo in Ita
lia ma anche in campo internaziona
le nel suo impegno nel promuovere lo
sport in questo settore. «il diritto al
lo sport vale per tutti  ha ricordato il
presidente del Panathlon Paolo Mar
tini , specie per i meno fortunati che
possono trovare nel gareggiare moti
vi di aggregazione ed elementi che,
sia fisicamente che moralmente, gio
vano alla persona». Ha preso infine
l'avvio l'iniziativa del Club contro il
doping: sono stati esposti sette pan
nelli illustrativi, in seguito saranno
organizzate una più ampia esposizio
ne e una mostra itinerante.

W.B.

n La settima
edizione
dei giochi
per atleti
con disabilità
intellettiva
si chiuderà
domenica

n «Lo lascere
mo libero di
accasarsi gratui
tamente da
un’altra parte,
come facemmo
noi a suo tempo
dal Vercelli»


